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	ALLEGATO


Presentazione del Piano
In seguito alle modifiche normative introdotte con il d.lgs. 150/2009 e con la l. 213/2012 in materia di controlli interni degli Enti locali, l’Amministrazione comunale ha provveduto ad approvare il Regolamento sui controlli interni (deliberazione del Consiglio comunale n. 8 del 1.03.2013) e ad aggiornare il Regolamento sull’ordinamento generale dei servizi e degli uffici, sul sistema di misurazione, valutazione, trasparenza della performance (deliberazione della Giunta comunale n. 9 dell’8.01.2013).

In tale contesto viene ad inserirsi il Piano della performance, documento di programmazione previsto dal d.lgs. 150/2009, con orizzonte temporale triennale avente lo scopo di misurare la produttività dell’Amministrazione pubblica sotto il profilo dei risultati ottenuti a livello individuale ed organizzativo, della qualità dei servizi, dell’attribuzione dei compensi di risultato e/o incentivanti.

Tale documento si inserisce nel processo di integrazione tra la programmazione finanziaria e quella strategica derivante dalle linee di mandato del Sindaco, con la finalità, in divenire, di realizzare un unico documento di programmazione triennale che contenga e colleghi l’assegnazione di obiettivi, con le relative risorse umane e strumentali (Fig. 1).
Figura 1 – Il Ciclo di pianificazione e controllo
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Fonte: elaborazione interna
Nel 2013, però, l’integrazione del Piano della Performance con gli strumenti di programmazione finanziaria tipici del Comune è risultata di difficile attuazione dato che il Comune di Mesagne, così come la maggioranza dei Comuni italiani, ha provveduto all’adozione degli stessi ad esercizio inoltrato (così come, peraltro, consentito dalla normativa vigente). Tale situazione è particolarmente è stata accentuata per l’anno 2013 (primo anno di approvazione del Piano) in cui si sono succedute particolari incertezze relativamente alla definizione delle entrate e, di conseguenza, in merito alla stesura del bilancio di previsione

Infatti, in data 18.02.2014, con deliberazione di Consiglio comunale n. 15, è stato approvato il bilancio di previsione 2013, il bilancio pluriennale 2013-2015, la relazione previsionale e programmatica ed ha presupposto il processo di costruzione del Piano Esecutivo di Gestione 2013, che ha avuto avvio in stretta coerenza con i su citati fondamentali documenti programmatori.

Successivamente, si è provveduto alla redazione del Piano mediante l’attivazione di un processo che ha visto coinvolto l’Ente nel suo complesso gli organi di indirizzo politico e amministrativo, i dirigenti e tutto il personale e, nel rispetto dei principi della trasparenza, anche tutti i portatori di interesse (cittadini, professionisti, associazioni, imprese, etc).

La struttura del documento contiene una proiezione triennale, rimanendo però fermo il principio per cui la sua durata è annuale, ma è opportuno che vengano indicati anche gli elementi caratterizzanti dell’attività dell’Ente nel biennio successivo. In altri termini, il primo anno è immediatamente produttivo di effetti, mentre gli altri due hanno carattere programmatico.

E’ utile sottolineare che il Comune, nonostante le difficoltà, ha voluto costruire il Piano della performance non tanto secondo la logica del puro adempimento istituzionale, ma quanto piuttosto come momento di opportunità per pianificare le linee strategiche dell’Ente in armonia con l'approvazione del Bilancio di Previsione e il PEG, che individua per ogni area gestionale gli obiettivi da raggiungere e le relative dotazioni finanziarie e umane.

Il tema della performance, quindi, è diventato centrale nella gestione di un’organizzazione, in quanto risulta il contributo, in termini di propria azione, che ciascuna risorsa (in qualità di personale della struttura) apporta al raggiungimento degli obiettivi e, quindi, delle finalità per le quali l’organizzazione è stata costituita.

A questo proposito, i contratti di lavoro (nazionale e decentrati) legano agli esiti della valutazione percentuali più o meno rilevanti della retribuzione sulla base dei criteri e procedure predeterminate dall’ente e inserite nel Regolamento di misurazione e valutazione del personale.
1. La sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e 
gli stakeholder esterni
1.1 Il Comune

Secondo il titolo V della Costituzione, il Comune assurge al ruolo di interprete primario dei bisogni della collettività locale e ad esso le funzioni amministrative sono attribuite, salvo che il legislatore intervenga per conferirle ad altro livello di governo (Provincia, Regione o Stato), al fine di assicurare l’esercizio unitario, sulla base dei servizi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza.

L’art. 13 del T.U.EE.LL., riconosce al Comune il ruolo di interprete primario dei bisogni della collettività locale, di cui rappresenta gli interessi e promuove lo sviluppo. Tale norma assegnano, quindi, al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio, con particolare riferimento ai settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico.
1.2 Il territorio

Mesagne è un comune italiano di 27.624 abitanti della provincia di Brindisi in Puglia ed è uno tra i tanti tesori che la Puglia custodisce.

È’ Situata lungo la via Appia Antica, 10 km a ovest del capoluogo provinciale, a 72 metri sul livello del mare e si presenta ricca di testimonianze storiche di grande interesse, sia per i turisti che la visitano, che per i cittadini che la vivono.

È la città d'arte che meglio rappresenta il barocco pugliese in tutta la provincia con numerosi esempi su edifici privati e religiosi. Molto caratteristico è il centro storico, con viuzze strette e con la sua forma unica a cuore.

Il comune di Mesagne si estende su una superficie territoriale di 122,39 kmq ed ha una densità abitativa di 229 ab/kmq.

La sua posizione leggermente elevata in un territorio da sempre fertilissimo, Mesagne presenta ancora oggi un paesaggio ricco di ulivi secolari, vigneti, pescheti, carciofeti ed estese coltivazioni di pomodoro. Attualmente, con lo sviluppo del settore terziario, e grazie a l’opera di recupero di diversi beni storico-artistici, Mesagne sta sempre di più scoprendo una vocazione turistico-culturale, importante per la crescita economica del paese.

L’ambiente urbano presenta caratteristiche a livello architettonico e storico di notevole interesse. Sono presenti numerose chiese e piazze, sia dentro le mura della città vecchia - l'attuale centro storico - che a ridosso delle mura e in periferia. Il Castello Normanno-Svevo attrae numerosi turisti e al suo interno è allestito il “Museo archeologico Ugo Granafei”, ricco di reperti archeologici risalenti all’età messapica e romana. Il Castello funge anche da Museo dell'Architettura Rinascimentale ed è sede di numerose mostre ed esposizioni.

In questi ultimi decenni, quindi, la città ha messo in atto un processo di modernizzazione territoriale in campo economico, sociale e culturale, pur mostrandosi ancorata alle proprie tradizioni.

1.3 La popolazione 2012
	
	Maschi
	Femmine
	TOTALI

	Popolazione al 1° gennaio
	13.163
	14.564
	27.727

	Nati
	93
	121
	214

	Morti
	124
	178
	320

	Saldo Naturale
	- 31
	- 57
	- 88

	Iscritti da altri comuni
	175
	192
	367

	Iscritti dall'estero
	23
	33
	56

	Altri iscritti
	34
	21
	55

	Cancellati per altri comuni
	206
	175
	381

	Cancellati per l'estero
	31
	22
	53

	Altri cancellati
	34
	25
	59

	Saldo Migratorio e per altri motivi
	- 39
	24
	- 15

	Popolazione residente in famiglia
	13.070
	14.509
	27.579

	Popolazione residente in convivenza
	23
	22
	45

	Unità in più/meno dovute a variazioni territoriali
	0
	0
	0

	Popolazione al 31 dicembre
	13.093
	14.531
	27.624

	Numero di famiglie
	10.932

	Numero di convivenze
	11

	Numero medio di componenti per famiglia
	2,5


Fonte: elaborazione Demo ISTAT
Età della popolazione in percentuale
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Fonte: elaborazione interna dati DemoIstat
Classificazione della popolazione per genere e per classi di età
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Fonte: elaborazione interna dati DemoIstat
1.4. La struttura dell’Ente

1.4.1 Gli organi di governo
Il Sindaco

	Il Sindaco

	Franco Scoditti
	eletto il 28 marzo 2010


La Giunta

	La Giunta Comunale

	Delega ai Servizi demografici ed Elettorale – Risorse umane – Patrimonio e Contratti – Affari legali – Rapporti con gli Enti e Istituzioni – Rapporti con l’Università – Pianificazione e Gestione risorse comunitarie – Percorsi di legalità

	Sindaco


	Franco Scoditti

	Delega ai Lavori Pubblici – Politiche energetiche 

	Vice Sindaco

	Giancarlo Canuto

	Delega al Bilancio – Tributi ed Economato

	Assessore
	Carlo Caforio

	Delega alla Cultura – Sport – Turismo – Spettacolo – Beni culturali e monumentali

	Assessore
	Gianfrancesco Castrignanò 

	Delega alle Politiche e Solidarietà Sociali – Politiche giovanili 

	Assessore
	Angelo Guglielmi

	Delega alle Attività produttive

	Assessore
	Giorgio La Sala

	Delega all’Assetto ed uso del territorio (Urbanistica) – Ecologia ed Ambiente – Politiche di sviluppo del contro storico

	Assessore 


	Rosanna Saracino


Il Consiglio comunale
	COMPONENTI DEL CONSIGLIO COMUNALE

	composto dai seguenti n. 20 membri, oltre il Sindaco

	Fernando
	ORSINI (Presidente)

	Damiano
	FRANCO

	Giuseppe
	INDOLFI

	Biagio 
	SILLA

	Carmelo Fabrizio 
	DELEO

	Sergio 
	GUARINI

	Fernando
	MOLFETTA

	Pompeo
	MOLFETTA

	Roberto 
	D’ANCONA

	Antimo
	SPORTELLI

	Antonello
	MINGENTI

	Maria Teresa
	SARACINO

	Vincenzo
	TODISCO

	Giuseppe
	SEMERARO

	Sabrina 
	DIDONFRANCESCO

	Giuseppe 
	COLUCCI CARLUCCIO

	Carmine
	DIMASTRODONATO

	Roberto
	CARLUCCIO

	Domenico
	MAGRI’

	Omar 
	TURE


1.4.2 L’organizzazione dell’Ente

Il Comune di Mesagne si avvale di una organizzazione complessa, costituita da risorse con ruoli e funzioni diversi, secondo il principio della distinzione tra le funzioni di indirizzo e controllo politico e quelle gestionali.

La macrostruttura organizzativa del Comune di Mesagne è così articolata:
- n. 1 struttura alle dirette dipendenze del Segretario Generale:

· Segreteria – Risorse umane – Innovazione tecnologica e comunicazione;

- n. 10 Servizi competenti sulle aree di attività così come di seguito elencate:
· Servizio Affari Generali – Appalti e Contratti;

· Servizio Sociali;

· Servizio Cultura;
· Servizio istruzione, sport e spettacolo;

· Servizi finanziari;

· Servizio tributi;

· Servizi tecnici;

· Servizio Politiche economiche;

· Servizio Urbanistica;

· Servizi Ambientali ed energetici.
- n. 2 servizi Autonomi:

· Polizia Municipale;

· Ufficio Legale.

Si riporta qui di seguito il dettaglio della struttura organizzativa (Figura 2):

Figura 2 – La struttura organizzativa
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Fonte: elaborazione interna
1.4.3 L’assetto organizzativo 

L’organizzazione per categoria
	Competenze professionali esistenti
 
	Consistenza in servizio al 31.12.2012

	Dirigenti
	  1
	0,64%

	Cat. D
	21
	13,46%

	Cat. C
	44
	28,21%

	Cat. B
	64
	41,02%

	Cat. A
	26
	16,67%

	TOT
	156
	100%


Il fabbisogno di risorse umane
	Fabbisogno di risorse umane

 
	Consistenza in servizio al 31.12.2012
	Differenza

	
	In pianta organica
	In servizio
	

	Dirigenti
	  0
	1
	1

	Cat. D
	34
	21
	-13

	Cat. C
	80
	44
	-36

	Cat. B
	100
	64
	-36

	Cat. A
	80
	26
	-54

	TOT
	294
	156
	-138


1.5 Il Comune in cifre 

1.5.1 La parte entrata 2012
	ENTRATE
	ACCERTAMENTI DI COMPETENZA (EURO)
	RISCOSSIONI DI COMPETENZA (EURO)

	Titolo 1 – Tributarie
	15.723.702,61
	11.746.201,01

	Titolo 2 – Trasferimenti correnti
	4.371.136,95
	2.029.386,62

	Titolo 3 – Entrate extra tributarie
	1.699.945,91
	1.021.170,37

	Titolo 4 – Entrate derivanti da alienazioni, trasferimenti di capitale e riscossione di crediti
	1.395.335,21
	988.746,45

	Titolo 5 – Entrate derivanti da anticipazioni e accensione di prestiti
	0
	0

	Titolo 6 – Servizi per conto terzi
	1.844.996,28
	1.820.984,22

	TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE
	25.035.116,96
	17.606.488,67


1.5.2 La parte spesa 2012
	SPESE
	IMPEGNI DI COMPETENZA (EURO)
	PAGAMENTI DI COMPETENZA (EURO)

	Titolo 1 – Spese correnti
	20.665.843,86
	15.851.384,29

	Titolo 2 – Spese in conto capitale
	1.298.952,33
	189.311,84

	Titolo 3 –Spese per rimborso prestiti e anticipazioni
	1.127.677,07
	1.127.677,07

	Titolo 4 –Spese per servizi per conto terzi
	1.844.996,28
	1.764.482,11

	TOTALE COMPLESSIVO SPESE
	24.937.469,54
	18.932.855,31


2. Il Piano della Performance

Il Piano della performance 2013-2015 del Comune di Mesagne è il frutto di un processo laborioso che ha visto la collaborazione degli organi dirigenziali e il contributo della componente politica dell’Ente.

Tale processo ed il documento dallo stesso scaturito, necessitano di alcune riflessioni inerenti sia il percorso intrapreso e il Piano redatto, sia alcuni elementi di futuro approfondimento che vengono di seguito sinteticamente riportati.

Il processo seguito per la stesura del Piano della Performance 2013-2015 ha consentito al Comune di Mesagne di affrontare la programmazione con un approccio a taglio strategico: in altri termini, le attività che l’ente intende realizzare nel triennio preso in considerazione, scaturiscono da un confronto con gli organi politici e sono state approfonditamente condivise con i dirigenti.

Gli obiettivi gestionali, infatti, non costituiscono che da una ulteriore definizione dell'attività programmatica definita già nei programmi della Relazione Previsionale e Programmatica, nei quali sono state evidenziate le azioni ed i programmi da realizzare nel corso del triennio.

Il Piano della performance è stato elaborato analizzando, con il coinvolgimento degli amministratori e dei dirigenti, le situazioni esistenti attualmente nell’Ente per individuare i risultati a cui tendere, attraverso un’attenta analisi e valutazione delle risorse e dei vincoli esistenti.

Si è voluto cogliere l’occasione, quindi, di:

· creare uno strumento quanto più possibile semplice e in grado di puntare a garantire coerenza tra i diversi strumenti di pianificazione strategica, programmazione operativa e controllo già presenti nell’ente; 

· creare un sistema di misurazione e controllo più completo per meglio conoscere e “governare” l’ente e disporre di informazioni utili in fase decisionale; 

· sviluppare il processo di conoscenza delle risorse utilizzate e la trasparenza del sistema di programmazione e controllo.
Il Piano è costruito a matrice, rappresentando una mappa logica, anche graficamente, dei legami tra mandato istituzionale, aree strategiche, obiettivi strategici ed obiettivi operativi.

In altri termini, tale matrice dimostra come gli obiettivi ai vari livelli e di diversa natura contribuiscono, all’interno di un disegno strategico complessivo coerente, al mandato istituzionale. 

Nel caso specifico, il Piano è costituito:

· dalle Aree strategiche di interesse, individuate dalle linee di mandato del Sindaco;

· dalle Linee strategiche che forniscono una visione globale degli ambiti lungo i quali il Comune intende muoversi e attraverso i quali valuta e misura la sua performance; 

· dagli Obiettivi strategici, di declinazione triennale, raggruppati negli undici programmi della relazione previsionale e programmatica; 

· dagli Obiettivi operativi, di declinazione annuale degli strategici, inseriti del Piano Esecutivo di Gestione, mediante l’assegnazione ai responsabili dei settori comunali delle risorse umane e finanziarie e delle dotazioni strumentali funzionali alla realizzazione delle politiche (Figura 3).
Figura 3 – La struttura del Piano della Performance
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Fonte: elaborazione interna

La gestione per obiettivi comporta, quindi, l'articolazione di obiettivi programmatici, che fungono da indirizzo per l'attività dell'Ente, in un periodo di tempo che abbraccia più anni, risultanti essere concreta manifestazione (in termini di scopi e valori) della pianificazione pluriennale della gestione.

Una volta definiti questi macro obiettivi (Obiettivi strategici), si programma l'attività per orizzonti temporali più brevi e si scompongono, quindi, in obiettivi annuali (Obiettivi operativi), che considerati singolarmente comportano il raggiungimento parziale del macro obiettivo da cui dipendono, ma che nel loro complesso concorrono alla piena realizzazione dello stesso.

Nello specifico, gli Obiettivi operativi sono organizzati in Obiettivi di struttura (che contribuiscono al raggiungimento della performance organizzativa) e in Obiettivi individuali (che contribuiscono al raggiungimento della performance individuale), suddivisi in una serie di schede (vedi Allegato), che contengono:

-
la descrizione dell’obiettivo;

· la tipologia dell’obiettivo (Obiettivo operativo organizzativo o individuale);

-
le fasi e azioni dell’obiettivo;

-
gli indicatori di performance, con l’indicazione delle pesature e dei target di riferimento.
Inoltre, è necessario sottolineare che in molti casi non sono presenti i risultati attesi degli indicatori di performance che consentano di fare un’analisi prospettica degli stessi.

In altri termini, gli indicatori individuati nel Piano, nella maggior parte dei casi, verranno calcolati per la prima volta a termine del 2013, rappresentando, pertanto, il primo valore su cui ragionare per definire il valore atteso negli esercizi successivi.

Il Piano, però, in divenire dovrà contenere non solo l’indicazione dei risultati attesi in termini di output, ma anche di outcome. 

In altri termini, è necessario che siano previsti i risultati esterni, le conseguenze per i cittadini, gli utenti ed i soggetti interessati, oltre alla previsione degli indicatori sulla cui base misurare il grado di raggiungimento degli obiettivi stessi da parte dei dirigenti.

Tali informazioni, infatti, costituiscono gli elementi attraverso cui misurare gli obiettivi e valutare, in fase di rendicontazione annuale, se i vari livelli organizzativi dell’Ente siano stati in grado di realizzare una buona performance organizzativa o meno. 
In questo modo, le misurazioni emerse al termine di ogni esercizio verranno inserite nelle schede di valutazione della performance del personale (dirigenziale e non) dell’Ente e nella Relazione della performance, al fine di analizzare gli eventuali scostamenti e intervenire tempestivamente sulle cause che ostacolano il raggiungimento degli obiettivi e provvedere a rimodulare alcune voci del Piano. 
Per questo motivo, il Piano non deve essere considerato un documento statico ma è un documento in evoluzione, suscettibile a modifiche e miglioramenti in corso di svolgimento e di aggiornamento annuale, a seguito dell’approvazione dei documenti di programmazione finanziaria.
2.1 La trasparenza del Piano del performance
La trasparenza del Piano della performance viene garantita, all’interno, con l’organizzazione di momenti di condivisione all’interno della struttura organizzativa sia in fase di preparazione, che successivamente all’approvazione, soprattutto con l’organo di amministrazione e i titolari di incarichi di posizioni organizzative. 
Invece, la comunicazione verso l’esterno avviene, mediante la pubblicazione del documento nella sezione “Amministrazione trasparente” sul sito istituzionale del Comune.
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